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LA PERSONALIZZAZIONE-INDIVIDUALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO ASL

Orio Marzaro

Piani di studio individualizzati, flessibilità del curricolo e valutazione. 

· Come affrontare lo snodo pedagogico della personalizzazione-individualizzazione

· Come costruire un curricolo flessibile. Definire un sistema di crediti/debiti

L'introduzione di un sistema di certificazione dei percorsi formativi e delle competenze acquisite che sia in grado di dare concretezza operativa a dimensioni quali personalizzazione dei percorsi formativi, riconoscimento delle competenze, crediti formativi, trasparenza delle qualifiche, viene ormai comunemente riconosciuto come problema-obiettivo di tutti i paesi europei.

Il tema degli standard formativi si colloca, insieme a quello della certificazione, al crocevia di tale questione.

Le finalità generali rispetto alle quali i diversi soggetti istituzionali e sociali oggi convergono, riguardano complessivamente l'esigenza di creare i presupposti di cambiamento dei sistema di formazione. In particolare, in tema di standard formativi, gli obiettivi possono e devono essere così riassumibili:

a. promuovere la definizione di un sistema di riconoscimento e di certificazione dei saperi e delle competenze nell'ambito dei sistema formativo; 

b. promuovere e favorire flessibilità, modularizzazione e personalizzazione dei percorsi formativi individuali; 

c. creare i presupposti per la "capitalizzazione", da parte degli alunni, di quanto acquisito nel proprio percorso formativo; 

d. creare i presupposti per il reciproco riconoscimento tra sistema di istruzione e sistema di istruzione e formazione professionale al fine di favorire percorsi integrati: 

e. favorire la trasparenza e la comparabilità dei percorsi formativi. 

Personalizzazione 

La didattica della personalizzazione non è una novità nel contesto pedagogico, considerato che il riferimento dell’educazione è costituito dall’allievo e non dal gruppo-classe. In effetti, l’educazione è un'azione volta alla promozione nelle persone dello sviluppo di disposizioni interne ed all’acquisizione di saperi e competenze che favoriscono il loro benessere, azione di cui è responsabile in primo luogo l'educatore, il quale nell'esplicazione del suo servizio si avvale di strumenti diversi, applicandoli alle situazioni ed alle persone mediante criteri di adeguatezza e conformità. 

L’educazione è di per sé centrata sulla persona. Infatti, per essere tale, è necessario che l’agire educativo sia orientato ad ideali guida e che in tale prospettiva sia perseguito il benessere della persona. Ciò avviene entro una relazione che consenta “un dialogo continuo e prolungato nel tempo tra l’educando ed i suoi educatori, ma anche tra lui e il mondo della sua esperienza diretta o indiretta. Questo dialogo, attraverso l’esperienza diretta, indiretta, l’argomentare e il persuadere permette all’educando di costruire la sua identità, di interiorizzare valori, significati e modi d’agire, di orientarsi nel mondo” (Pellerey M, 1999, p. 177). 

Occorre pertanto distinguere tra due modalità:

· La personalizzazione consiste nel riferimento del percorso educativo-formativo alla specifica realtà personale dell’allievo. Personalizzare significa delineare differenti percorsi di trasferimento-acquisizione delle conoscenze, abilità e competenze, in base alle caratteristiche personali degli allievi: stili di apprendimento, metodi di studio, caratteristiche peculiari. La personalizzazione avviene comunque in un contesto-classe, dove il gruppo costituisce una delle leve dell’apprendimento.

· L’individualizzazione (spesso usata come sinonimo della prima) indica invece una soluzione radicalmente differente da quella della personalizzazione : se lì l’orientamento al percorso soggettivo si svolge mantenendo il gruppo di apprendimento, l’individualizzazione del percorso formativo si realizza rompendo i riferimenti tra individuo e gruppo. La formazione è individualizzata quando si svolge in un rapporto uno a uno tra docente/formatore e allievo/utente. Ciò consente di rompere i vincoli spazio-temporali oltre che psicologici e cognitivi che il gruppo porta con sé (anche se in tal modo vengono meno i fattori di facilitazione del processo di apprendimento che pure il gruppo-classe porta con sé). Solitamente la formazione individualizzata si svolge in presenza di sistemi anche parzialmente di autoapprendimento, spesso con l’ausilio di supporti informatici. Ciò rende possibile anche la formazione a distanza.

Un percorso formativo è personalizzato quando fa riferimento alla specifica realtà personale dell’allievo. Personalizzare significa delineare differenti percorsi di trasferimento-acquisizione delle conoscenze, abilità e competenze, in base alle caratteristiche personali degli allievi: stili di apprendimento, metodi di studio, caratteristiche peculiari. La personalizzazione avviene comunque in un contesto-classe, dove il gruppo costituisce una delle leve dell’apprendimento.

Quella della personalizzazione non rappresenta una pratica da invocare unicamente in presenza di difficoltà di apprendimento degli allievi, ma si riferisce ad un’impostazione pedagogica rivolta alla totalità dei soggetti, siano essi normali, svantaggiati o eccellenti (Isfol, 2001, pp. 15-27).
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